UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PALERMO

FACOLTA' DI GIURISPRUDENZÀ

CORSO DI LAUREA DI OPERATORE IN RELAZIONI INDUSTRIALI
 

 

REGOLAMENTO DIDATTICO
 

 

Articolo 1

Obiettivi formativi

 

1  Il Corso di Laurea triennale in Operatore in Relazioni Industriali, afferente alla classe Il  (Scienze dei Servizi Giuridici), mira alla formazione di una figura professionale dotata di una solida preparazione culturale e giuridica di base, che abbia le conoscenze di metodo culturali e professionali necessari alla formazione di Operatori in relazioni industriali e gestori di risorse umane sia nelle imprese pubbliche e private, sia nelle associazioni di categoria dei datori di lavoro e dei lavoratori, esperti nel campo delle politiche del. lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni

2  Colui che abbia conseguito la laurea di Operatore in Relazioni  Industriali  deve saper efficacemente utilizzare,  in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea, per lo scambio d'informazioni specifiche, e deve possedere adeguate competenze per la comunicazione e la gestione dell'informazione anche con metodi telematici

3  Colui che abbia conseguito la laurea di Operatore in Relazioni Industriali potrà svolgere attività professionale presso imprese private e pubbliche, e associazioni di categoria per le quali sia necessaria una specifica preparazione giuridica con profili di Operatore in Relazioni Industriali

4  Il Corso di Laurea cura l'acquisizione delle capacità necessarie per la specifica formazione dell'operatore in Relazioni Industriali, anche attraverso attività professionali e di  ricerca presso istituzioni pubbliche,  agenzie di  servizio, imprese, associazioni di categoria o sindacali

 

 

Articolo 2

Ordinamento didattico

 

1. Il Corso di Laurea di Operatore in Relazioni Industriali, che ha unità d'indirizzo, si articola in n  20 insegnamenti, di cui n  19 fondamentali, indicati nel successivo art.4, e n. 1 a scelta dello studente, regolato dal successivo art.5

2  I singoli insegnamenti sono svolti,  in forma compatta, nell'ambito del primo e del secondo semestre didattico, secondo le previsioni del piano degli insegnamenti di cui al successivo art.4, nonché del documento di programmazione didattica approvato annualmente dal Consiglio di Corso di Laurea.


3  La durata dell'attività didattica d'aula propria di ciascun insegnamento è  individuata  in  ragione dei  crediti formativi attribuiti al singolo insegnamento, tenendo conto che ciascun credito formativo consta di n  25 ore di  attività formativa,  ripartita in n  8 ore di attività didattica in aula (lezioni, esercitazioni, seminari) e in n  17 ore di studio individuale


4  Gli insegnamenti ripartiti in moduli sono svolti dai rispettivi docenti nell'ambito del medesimo semestre didattico, in conformità a quanto previsto dal successivo art.4  L'esame di profitto è unico al termine dei corsi modulari di cui si compone l'insegnamento


5  Lo studente è tenuto a frequentare il corso seminariale d'informatica (2 crediti), sottoponendosi al test conclusivo

 

 

Articolo 3

Requisiti di ammissione al Corso di Laurea

 


1  Per essere ammesso al Corso di Laurea di Operatore in Relazioni Industriali, lo studente. deve essere in possesso di un diploma d'istruzione secondaria di secondo grado, o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto equipollente dagli Organi amministrativi competenti


2  Lo studente deve dimostrare di possedere un livello di conoscenze adeguato a conseguire gli obiettivi formativi del corso  In particolare, deve avere acquisito una piena padronanza della lingua italiana (parlata e scritta)  E' altresì richiesta un'adeguata conoscenza storica, con particolare riferimento all'Italia e all'Europa negli ultimi due secoli   Si  reputa inoltre imprescindibile la conoscenza da parte dello studente degli ideali politici e dei principi giuridici, economici e sociali cui s’ispirano l'ordinamento italiano e l'Unione Europea.

 

 

Articolo 4
Piano degli insegnamenti

 


1  Gli insegnamenti fondamentali per il conseguimento del diploma di laurea di Operatore in Relazioni Industriali, sono i seguenti, così distribuiti nei tre anni di corso:

 

 

PRIMO ANNO

 

- Istituzioni di diritto privato, IUS/01, 10 crediti.

 

- Istituzioni  di diritto pubblico,  IUS/09, 14 crediti. L'inse​gnamento si articola in tre moduli: modulo generale, 8 crediti; diritto degli  ordinamenti  locali,  4 crediti;  organizzazione pubblica comunitaria. 2 crediti.

 

- Storia  del diritto in età moderna e contemporanea,  IUS/19,  6 crediti. Ovvero: Filosofia del diritto, IUS/20, 6 crediti.

 

- Sociologia generale, SPS/07, 8 crediti.

 

- Relazioni industriali, SPS/09, lo crediti.

 

- Sociologia dell'organizzazione, SPS/09, 8 crediti.

 

SECONDO ANNO

 

- Diritto del lavoro, IUS/07, 9 crediti.

 

- Diritto della sicurezza sociale, IUS/07, 6 crediti.

 

- Diritto penale, IUS/17, 8 crediti.

 

- Diritto commerciale, IUS/04, 8 crediti.

 

- Diritto tributario, IUS/12, 9 crediti

 

- Istituzioni di economia pubblica,   SECS-P/O1 + SECS-P/03, 10 crediti.  L'insegnamento si articola in due moduli:  Economia politica, 7 crediti; Scienza delle finanze, 3 crediti.

 

TERZO ANNO

 

- Politica economica, SECS-P/02, 8 crediti.

 

- Diritto processuale civile, IUS/15, 8 crediti.

 

- Diritto dell'economia, IUS/05, 6 crediti.

 

- Diritto dell'Unione Europea, IUS/14, 7 crediti.

 

- Economia aziendale, SECS-P/07, 8 crediti.

 

- Diritto amministrativo, IUS/10,  7 crediti.

 

- Informatica, INF/0l, 2 crediti.

 

 

Articolo 5

Insegnamento a scelta dello studente
 

1. Lo studente può individuare il corso-esame a propria scelta (9 crediti) nel quadro dell'intera offerta didattica di ateneo e, pertanto, anche al di fuori dell'offerta didattica della Facoltà di Giurisprudenza.
2  La scelta dello studente è sottoposta all'approvazione del Consiglio di Corso di Laurea.

3.
Al fine di agevolare l'individuazione del corso-esame a scelta dello studente, e ferma restando l'unicità dell'esame di profitto al termine del corso, si consigliano i seguenti pacchetti didattici:

 

-
Diritto penale comparato e Diritto penale dell’economia (insegnamenti attivati presso il corso di Laurea in Scienze giuridiche di Trapani).

 

-
Diritto  pubblico dell'economia e Diritto penale dell'economia.

 

-
Diritto agrario e industriale  (insegnamenti attivati presso il Corso di Laurea in Scienze Giuridiche di Palermo).

 

-
Diritto d'autore e   Diritto bancario (insegnamenti attivati presso il Corso di Laurea in Scienze Giuridiche di Palermo).

 

-
Diritto della navigazione e Diritto bancario (insegnamenti at​tivati presso il Corso di Laurea in Scienze Giuridiche di Palermo)

 

-
Diritto fallimentare e Diritto bancario (insegnamenti attivati presso il Corso di Laurea in Scienze Giuridiche di Palermo).

 

 Diritto industriale e Diritto bancario  (insegnamenti attivati presso il Corso di Laurea in    Scienze Giuridiche di Palermo).

 

 

 

Articolo 6
Verifica della conoscenza della lingua straniera e delle attività formative

 

1.
Lo studente è tenuto a sottoporsi alla verifica della conoscenza della lingua Inglese (5 crediti).

2.
Lo  studente  è  altresì   tenuto  a  sottoporsi all'accertamento  del  possesso  di  conoscenze  e  abilità informatiche (4 crediti) e di altre conoscenze di contesto (6 crediti), relative alle attività formative previste dall'art.10, comma 1., lettera f), del decreto ministeriale 3 novembre 1999 n. 509. Queste ultime attività sono costituite da corsi di lezioni, seminari,  esercitazioni  (anche in materia informatica e telematica), da attività formative e tirocini presso imprese, da ulteriori conoscenze linguistiche,  attività tutte che dovranno essere ritenute idonee al conseguimento degli obiettivi formativi del Corso, da parte di una Commissione nominata dal Presidente di Corso di Laurea.

 

 

 

Articolo 7

Propedeuticità
 


1. Lo  studente non può sostenere gli esami: 

 

- di Diritto commerciale,  se non ha superato gli esami di Istituzioni di diritto privato;

 

- di Diritto amministrativo, di Diritto del lavoro, di dell'Unione Europea, di Diritto processuale civile, di Diritto tributario, se non ha superato gli esami di Istituzioni di diritto pubblico e Istituzioni di diritto privato;

 

- di Diritto penale, se non ha superato gli esami di Istituzioni di diritto pubblico;

 

- di Diritto della sicurezza sociale, se non ha superato gli esami di Diritto del lavoro;

 

- di Diritto dell'economia, se non ha superato gli esami Diritto commerciale e di Istituzioni di diritto pubblico;

 

- di Politica economica, se non ha superato gli esami di Istituzioni di economia pubblica.

 


2. Per quanto attiene alla propedeuticità degli insegnamenti a scelta dello studente di cui all'art.5, si rinvia a quanto stabilito nei Corsi di Laurea presso cui tali materie sono attivate.

 

 

 

 

Articolo 8

Prova per il conseguimento del titolo
 


1. Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve avere superato gli esami relativi ai n.  18 insegnamenti fondamentali e all'insegnamento a scelta di cui al precedente art.5, e sostenuto il test conclusivo del corso d'Informatica; deve altresì avere superato con esito positivo la verifica della conoscenza della lingua straniera nonché l'accertamento del possesso di abilità informatiche e di altre conoscenze e attività di contesto di cui al precedente art..6.


2. La prova finale per il conseguimento del titolo (4 crediti) consiste nella discussione orale di tre elaborati scritti  sinteticamente,  predisposti  dal  candidato su  temi preventivamente assegnati da tre diversi docenti del Corso, appartenenti a raggruppamenti disciplinari tra loro diversi.


3. La valutazione conclusiva, per la quale la Commissione di Laurea dispone di centodieci punti, deve tenere conto dell'intera carriera dello studente all'interno del Corso di Laurea, dei tempi e delle modalità di acquisizione dei crediti formativi universitari, delle valutazioni sulle attività formative precedenti e sulla prova finale, nonché di ogni altro elemento rilevante.

 

 

Artico1o 9

Convalida e conversione di materie in crediti

 

1.  Per quanto attiene a coloro che sono già in possesso di un titolo di laurea o di diploma universitario diverso da quello in Relazioni Industriali, o che hanno superato solo alcuni esami presso altri corsi universitari, il Consiglio di Corso di Laurea valuterà la convertibilità in crediti delle materie di cui hanno sostenuto gli esami.

2.  I laureati del Corso di Laurea di Operatore in Relazioni Industriali potranno accedere al Corso di Laurea Specialistica in Giurisprudenza con la convalida dei crediti acquisiti per esami omologhi per denominazione e/o contenuto a quelli del Corso di Laurea in Scienze Giuridiche.

3.  Le materie già sostenute presso il Corso di Diploma di Operatore in Relazioni Industriali, si convertono in materie del Corso di Laurea Triennale in Relazioni Industriali  secondo i seguenti criteri:

 

- Istituzioni di diritto privato, IUS/O1, 10 crediti.

 

- Istituzioni  di diritto pubblico,  IuS/09, 14 crediti.

 

- Sociologia si converte in Sociologia generale,  SPS/07, 8 crediti.

 

- Relazioni industriali, SPS/09, 10 crediti.

 

- Sociologia dell'organizzazione, SPS/09, 8 crediti.

 

- Diritto del lavoro, IuS/07, 9 crediti.

 

- Diritto della sicurezza sociale, IUS/07, 6 crediti.

 

- Economia politica, SECS-P/01, 7 crediti

 

- Scienza delle finanze, SECS-P/03, 3 crediti.

 

- Politica economica, SECS-P/02, 8 crediti.

 

- Economia del territorio si converte in Diritto dell'economia, IuS/05, 6 crediti.

 

- Diritto comparato del lavoro si converte in Diritto dell'Unione Europea, IUS/14, 7 crediti.

 

- Scienza  dell'amministrazione  si  converte  in  Diritto amministrativo, IUS/10, 7 crediti.

 

- Informatica, INF/01, 2 crediti.

 

- Inglese, 5 crediti (da inserire nell'ambito della conoscenza della lingua straniera).

 

- Scienza della politica e il Governo locale vanno considerate

 

tra le “altre conoscenze di contesto” di cui all'art.6, 2° comma, e valgono 3 crediti l'una.

 

 

 

Articolo 10

Norma finale

 


1. Per quanto non previsto espressamente dal presente Regolamento, si rinvia al Regolamento didattico di Facoltà, nonché al Regolamento didattico di Ateneo e alle vigenti disposizioni di legge.

 

 

 

